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PALAZZO
Docg Brunello di Montalcino

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 14.400

Prezzo allo scaffale: € 42,00

Azienda: Società Agricola Palazzo

Proprietà: fratelli Loia

Enologo: Fabrizio Ciufoli

Le uve che alimentano il Brunello anna-

ta, il Brunello Cosimo, la Riserva e il Ros-

so di Montalcino (ad eccezione in parte di 

quelle dell’Igt Alcineo, Sangiovese, Merlot, 

Cabernet Franc e Sauvignon, maturato in 

barrique) provengono dalle vigne di pro-

prietà: 4,2 ettari nella zona est della deno-

minazione del Brunello di Montalcino ad 

un’altezza media di 300 metri sul livello del 

mare, che il fondatore Cosimo Loia con la 

moglie Antonietta Palazzo hanno allevato 

a partire dai primi anni Ottanta. Dopo una 

vita vissuta tra Inghilterra e Scozia, Cosimo 

Loia acquista la Tenuta Palazzo, che curio-

samente portava lo stesso cognome della 

moglie Antonietta. Nel 1986, insieme ai figli, 

Cosimo Loia comincia a commercializzare i 

propri vini, inserendosi nella denominazio-

ne rossista oggi più affermata di Toscana, 

con la produzione complessiva attualmen-

te attestata su una media di 20.000 botti-

glie. I vini hanno una cifra stilistica diretta 

e piacevole, dove il Sangiovese è “libero” 

di esprimere il suo temperamento, sia nel 

bene che nel male. Il Brunello di Montalcino 

2019, maturato 36 mesi in legno grande, è 

di colore rosso rubino dai riflessi granati. Al 

naso i profumi sono articolati con rimandi 

di torrefazione ad incrociare un rigoglioso 

fruttato, con tocchi di sottobosco, tabac-

co e liquirizia. In bocca, il sorso è denso, 

ricco e potente, dai tannini ben risolti e 

dal finale persistente e ancora fruttato. 

(are)

PIZZOLATO  
Doc Venezia Pinot Grigio Rosato Back to 

Basic

Vendemmia: 2022

Uvaggio: Pinot Grigio

Bottiglie prodotte: 6.000

Prezzo allo scaffale: € 8,50

Azienda: Società La Cantina Pizzolato

Proprietà: famiglia Pizzolato

Enologo: Walter Ceccato, Luca Zamai

L’azienda di Settimo Pizzolato, con sede nel 

trevigiano, produce vino dal 1991 introdu-

cendo pionieristicamente una conduzione 

biologica a tutto tondo. Una filosofia non 

solo produttiva ma un vero e proprio ap-

proccio ambientalista che si ritrova perfino 

nei materiali utilizzati per la struttura della 

cantina: legno di faggio locale (certificato 

Pefc, e proveniente dalla Foresta controllata 

del Cansiglio), che, ossidandosi con il tem-

po, contribuirà ad integrarla nel paesaggio. 

Oggi il patrimonio viticolo aziendale è di 

85 ettari di proprietà, a cui si aggiungono 

40 conferitori, per una produzione com-

plessiva attestata sui 9.000.000 di bottiglie 

(tutte bio e vegan), puntando, in aggiunta, 

sui vitigni “Piwi” (abbreviazione del termine 

tedesco Pilzwiderstandfähig che significa 

resistente ai funghi). Questi vitigni sono 

incroci ottenuti tramite impollinazione tra 

vitis vinifera e vite americana, che si sono ri-

velati capaci di opporsi fisiologicamente alle 

malattie fungine più comuni in viticoltura, 

come oidio e peronospora. La linea Back to 

Basic propone vini ottenuti da uve certifica-

te bio e vegan, contenuti in bottiglie di vetro 

riciclato e dalle etichette di carta anch’essa 

riciclata. Il Rosato 2023, sui suoi lieviti per 6 

mesi, profuma di piccoli frutti rossi e melo-

grano. In bocca, il sorso è immediatamente 

piacevole, sapido e tendenzialmente fra-

grante, dal finale ancora su ritorni fruttati.

(fp)

GRADIS’CIUTTA 
Doc Collio Riserva

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Friulano, Ribolla Gialla, Malvasia

Bottiglie prodotte: 4.500

Prezzo allo scaffale: € 29,00

Azienda: Azienda Agricola Gradis’ciutta

Proprietà: Princic Robert

Enologo: Princic Robert

Borgo Gradis’ciutta è affascinante anche in 

una giornata uggiosa: un palazzo del Cinque-

cento, con una luminosa sala degustazione, 

alcune camere per il pernottamento e dieci 

ettari vitati (gli altri trenta sono distribuiti in 

altre aree vocate del Collio, con vigne anche 

centenarie). Si respira la storia: infatti, la 

villa ospitava una delle più antiche cantine 

del Collio. Nel 25esimo anno di attività, un 

anno e mezzo fa, Robert Princic realizza un 

sogno: riportare questa struttura che lo am-

maliava fin da piccolo, al suo antico splen-

dore. Conosco Robert da anni e mi sento di 

affermare che è uno dei più illuminati e vi-

sionari produttori del Collio, profondamen-

te legato alle sue radici, tanto da esserne un 

custode e al tempo stesso un promotore 

di alto profilo. Dietro quegli occhi azzurri 

trasparenti manifesta chiaramente un ani-

mo sensibile e rispettoso verso la terra, le 

vigne, il vino e le persone. Robert ha sempre 

avuto chiaro la sua missione: “Avevo dieci 

anni – dichiara – quando dissi a mio padre, 

mentre eravamo in cantina, che sarebbe 

potuto andare a casa, perché avrei finito io 

il lavoro”. A vent’anni si diploma in enologia, 

costituisce l’azienda (le generazioni prece-

denti si dedicavano al vino sfuso), e s’impe-

gna a fondo per il territorio. Il Collio Riserva 

2018 (l’anno della certificazione bio) ha un 

profilo olfattivo intenso e netto che invita al 

sorso: profondo, vivo, elegante e autentico. 

(Alessandra Piubello)

CASISANO
Docg Brunello di Montalcino

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 45.000

Prezzo allo scaffale: € 40,00

Azienda: Società Agr. Tommasi Viticoltori

Proprietà: famiglia Tommasi

Enologo: Giancarlo Tommasi

La Tenuta Casisano, posta ad un’altezza di 

480 metri, si trova sui pendii che degrada-

no verso l’Abbazia di Sant’Antimo, dal Passo 

del Lume Spento alla Strada di Sesta, nel 

quadrante sud-est della denominazione del 

Brunello di Montalcino. Qui la famiglia Tom-

masi, storica griffe di riferimento della Val-

policella - che a partire dal 1997 ha costruito 

un vero e proprio polo enoico, ribattezzato 

“Tommasi Family Estate”, acquisendo varie 

realtà produttive un po’ in tutte le zone più 

vocate del Bel Paese: dalla Tenuta Poggio al 

Tufo in Maremma alla Fattoria La Massa nel-

la denominazione del Chianti Classico, dalla 

Tenuta Caseo in Oltrepò Pavese alla Tenu-

ta Poggente nell’orvietano umbro, dalla 

Masseria Surani in Puglia a Paternoster nel 

Vulture - ha “messo radici” nel 2015 arric-

chendo i suoi tenimenti con una proprietà 

in uno dei terroir più nobili della Toscana 

enoica. Si tratta di una realtà produttiva 

non secondaria per le dimensioni medie 

di quelle di Montalcino, che comprende 22 

ettari a vigneto e una produzione attual-

mente attestata su 115.000 bottiglie. Il Bru-

nello 2019, maturato per tre anni in legno 

grande, profuma di frutta rossa e spezie, 

accompagnati da tocchi affumicati e terrosi, 

con qualche richiamo alle erbe aromatiche. 

In bocca, il sorso è ampio e polposo, dal-

la trama tannica serrata e dallo sviluppo 

compatto, terminando in un finale persi-

stente, dalla nota balsamica di chiusura.

(fp)
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http://www.aziendapalazzo.it/
https://lacantinapizzolato.com/
https://www.gradisciutta.eu/
https://casisano.it/
http://www.amorimcorkitalia.com/
https://www.diam-sugheri.com/
https://www.volentieripellenc.com/
https://wineresearchteam.com/en/

